
COMUNE DI MONTEPULCIANO 
PROVINCIA DI SIENA 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale N. 86 
 

 Riunione del  31-10-2012  sessione . 
OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA “IMU” - MODIFICA 

L’anno Duemiladodici, addì Trentuno del mese di Ottobre alle ore 20:30 nella sala  
Consiliare del Palazzo Comunale, si è riunito in seduta pubblica il Consiglio Comunale, 
convocato nei modi e nei termini di legge. 

Sono intervenuti i Consiglieri: 
 

PRESENTI ASSENTI 

ROSSI ANDREA (Sindaco) 
BIAGIANTI ANDREA (Consigliere) 
BUI LORENZO (Consigliere) 
DUCHINI LORENZA (Consigliere) 
TERROSI TIZIANA (Consigliere) 
GAROSI LUCIANO (Consigliere) 
BIAGIOTTI STEFANO (Consigliere) 
ANATRINI ALESSIO (Consigliere) 
PERICOLI GABRIELE (Consigliere) 
ANGIOLINI MICHELE (Consigliere) 
GUIDOTTI MASSIMILIANO (Consigliere) 
MANGANELLI STEFANIA (Consigliere) 
COLTELLINI VALERIO (Consigliere) 
STORTONI ALESSANDRO (Consigliere) 
CAPPELLI PIERO (Consigliere) 

BASTREGHI ANDREA (Consigliere) 

PROFILI FRANCESCA (Consigliere) 

PITIRRA PIERO (Consigliere) 

ACCO DANIELA (Consigliere) 

CIOLFI VALENTINA (Consigliere) 

BELLONI MARCO (Consigliere) 

Tot. 15 Tot. 6 

 

PRESENTI ASSENTI 

ALICE RASPANTI ( Assessore Esterno) 
 
FRANCO ROSSI (Assessore Esterno) 
 

 

ALESSANDRO ANGIOLINI (Assessore 
Esterno)  

  

  
  
Presiede il signor Lorenzo Bui  Presidente del Consiglio e partecipa il Vice Segretario 
Generale Sig. Simonetta Gambini  incaricato della redazione del processo verbale. 
 
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli 
affari di cui appresso. 

ALLEGATI N .  COPIA 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITA l’illustrazione dell’argomento da parte del Sindaco, così come integralmente 
riportato nella registrazione magnetica agli atti, il quale dice che questo Regolamento e’ un 
atto dovuto, c’è un adeguamento rispetto a quanto già approvato rispettando gli indirizzi 
della norma. Lo scorso mese abbiamo avuto la possibilità di vedere i primi riscontri 
dell’IMU versata, verificando errori nei pagamenti ma anche mancati pagamenti da parte di 
vari utenti, soprattutto di aziende in difficoltà. Molti hanno chiesto la rateizzazione 
dell’imposta, ma abbiamo verificato che non è possibile, lo sarà solo per l’accertamento 
che faremo successivamente alla scadenza dell’anno di imposta, e cioè dal giorno 
successivo al primo dell’anno perché questa Amministrazione vuole garantire trasparenza 
ma soprattutto giustizia sociale ed equità per tutti i cittadini. Questo ci ha permesso di 
raggiungere un livello ottimale nei servizi a domanda individuale, e cioè asilo nido, mensa 
e trasporto scolastico, di cui riscuotiamo il 96%, percentuale altissima, il sistema del pre-
pagato ha colpito nel segno. Il 4% sono i casi conosciuti dai servizi sociali. Per quanto 
riguarda l’IMU, ormai sono anni che Montepulciano Servizi accerta per il Comune di 
Montepulciano l’evasione di questa imposta e ogni anno ha trovato risorse importanti che 
sono state recuperate a favore della comunità. 
 
Dato atto che il Consigliere Comunale Gabriele Pericoli entra in aula alle ore 21,45. 
 
UDITA la discussione, così come integralmente riportato nella registrazione magnetica agli 
atti, nella quale sono intervenuti i seguenti consiglieri : 
 
PIERO CAPPELLI (Consigliere Comunale): Voglio esprimere la mia solidarietà a chi non 
la paga, perché l’IMU è una tassa vergognosa e indegna, di un governo illegittimo che sta 
facendo precipitare l’Italia, sostenuto da chi ha vinto le elezioni in Sicilia. Equitalia in tre 
anni ha pignorato mezzo milione di abitazioni ai cittadini, che non hanno pagato perché 
non avevano i soldi e si sono visti portare via il frutto dei sacrifici di una vita, ma 
nonostante questo nessuno apre bocca sulle banche e la Chiesa che non pagano questa 
tassa e io sono estremamente solidale con chi non paga. Sono estremamente contrario 
alle leggi di questo governo e a chi le sostiene. Siamo passati dal 29% al 39% di 
disoccupazione giovanile, ma si sostiene che Monti è una risorsa. 
 
VALERIO COLTELLINI (Consigliere Comunale): questo è un tasto doloroso perché la 
situazione nazionale è veramente triste. Le aliquote sono state introdotte senza un minimo 
di ritegno e considerazioni sociali. Si continua a perdere posti di lavoro e si continua ad 
andare verso situazioni veramente disagiate e preoccupanti. Il nostro voto sarà contrario. 
 
ALESSIO ANATRINI (Consigliere Comunale): L’abolizione dell’ICI fu usata come 
strumento nella campagna elettorale che produsse la vittoria alle elezioni, ma fu una scelta 
sconsiderata. Avrebbe avuto un senso nella misura in cui, per effetto di meccanismi di 
compensazione, le risorse mancanti da quell’abolizione avrebbero dovuto essere trovate 
altrove, ma così non fu. Il tema di quel momento e di oggi è come si riesce ad innescare 
un meccanismo di risparmio economico nel nostro territorio compatibile con le risorse. 
Dentro alla questione dell’IMU dovremmo fare un altro tipo di considerazione non del tutto 
economica: l’IMU è strutturata in un modo che accolla agli Enti Locali una buona parte 
delle scelte e di responsabilità, ma soprattutto del cambiamento di fisionomia del bilancio 
dell’Ente Pubblico. Dietro all’IMU c’è forte il disegno di maggiore autonomia degli Enti 
Pubblici, snaturando in qualche modo ogni forma di collaborazione tra Stato centrale e 



Enti Locali. Quando si dice che “l’IMU è indegna” potrei anche condividere, ma vorrei che 
mi si dicesse l’alternativa per gestire il Bilancio. Dentro a questo ragionamento non c’è 
soltanto la necessità del pareggio di bilancio: quelle risorse sono funzionali alla gestione di 
una comunità e alla messa in pratica di valori come la solidarietà. Se questo 
stravolgimento di gestione dei bilanci degli Enti diventa lo strumento nel tempo di una 
riduzione della quantità e della qualità dei servizi, i primi a pagarne le spese sono tutti quei 
cittadini che nella nostra comunità ricorrono ai servizi degli Enti pubblici quasi sempre a 
domanda individuale e ai servizi sociali. La riflessione da fare è come un meccanismo di 
autosufficienza passa anche attraverso ad una norma che, secondo me, ha degli elementi 
di fragilità interna molto pesanti, nel senso che se la dimensione all’interno della quale ci 
muoveremo nei prossimi anni è quello dell’autonomia e del federalismo, io credo che un 
fenomeno di questo tipo andava accompagnato da un processo di compartecipazione da 
parte dello Stato centrale e non di scarica barile come invece è avvenuto. Il rischio è 
l’erogazione dei servizi e quindi il peggioramento della condizione di vita dei cittadini. 

VISTA la seguente proposta di deliberazione predisposta dal Servizio SERVIZIO 
FINANZIARIO;  

 
VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, 
con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via 
sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio 
nazionale ; 
 
TENUTO CONTO che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata 
all’anno 2015 ; 
 
DATO ATTO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce 
“E' confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli 
articoli 52 e 59 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi 
previsti dal presente provvedimento”; 
 
EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
 

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  

 
VISTA la delibera del consiglio comunale n. 27 del 28.03.2012 con la quale è stato 
approvato il regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria “IMU”. 
 
VISTO il comma 12-bis dell’ art. 13  del D.L. 06-12-2011 n. 201 (convertito in legge 22-12-

2011 n. 214 ) - comma inserito dall’art. 4, comma 5, lett. i), del D.L. 2 marzo 2012, n. 16 

(convertito, con modificazioni, in legge 26 aprile 2012 n. 44) e, successivamente, così 

modificato dall’art. 9, comma 3, lett. a)  del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174 - il quale  dà la 

facoltà  ai Comuni di approvare o modificare il regolamento e la delibera relativa alle 

aliquote e alla detrazione dell’imposta municipale propria entro il 31 ottobre 2012; 



UDITE le dichiarazioni di voto,  così come integralmente riportato nella registrazione 
magnetica agli atti, nella quale sono intervenuti i seguenti consiglieri : 
 
VALERIO COLTELLINI (Consigliere Comunale): E’ vero che il problema è veramente 
serio, ma intanto la casta non si tocca. Risorse a salvaguardia dei ceti medio basse e per il 
sociale si potrebbero trovare diversamente. Rimango del mio avviso, il nostro voto è 
contrario. 
 
PIERO CAPPELLI (Consigliere Comunale): Chiedo scusa all’assemblea per la mia 
intolleranza verso l’ipocrisia e l’incoerenza morale. Credo che le difficoltà degli Enti Locali 
siano enormi. La questione dell’IMU è una rapina sia ai cittadini che agli Enti Locali. La 
gente è costretta a vendere la casa o a farsela pignorare. Sono contrario e mi dispiace che 
il Consigliere Anatrini provi a giustificare. Io voto contro a questo, all’Amministrazione e al 
Governo. 
 
ALESSIO ANATRINI (Consigliere Comunale): Il voto del Gruppo è a favore. 
 
Con voti favorevoli n. 12 (Gruppo Centro Sinistra), Contrari n. 3 (Gruppo PdL – Gruppo 
Rifondazione Comunista Comunisti Italiani), su n. 15 Consiglieri presenti e n. 15 
Consiglieri votanti, resi per alzata di mano;  
 

 
DELIBERA 

 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento ; 

 
2) di approvare la modifica al Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale 

Propria, denominata IMU, così come da prospetto allegato; 
 

3) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto 
dal 1° gennaio 2012, data di istituzione dell’Impost a Municipale Propria, in via 
sperimentale ; 

 
4) di inviare la presente deliberazione regolamentare e tariffaria, relativa all’Imposta 

Municipale Propria, al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997. 

 
 
  
 

IL PRESIDENTE DEL  IL VICE SEGRETARIO 
GENERALE 

CONSIGLIO COMUNALE   
 

(Lorenzo Bui) 
 
 

(Simonetta Gambini) 

  
 

 

 
 



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certifico io sottoscritto Segretario che copia della presente deliberazione è 
affissa all'albo pretorio dal 05-11-2012 e per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 
124, comma 1, del D.Lgs 18.8.2000 n° 267. 

 
Pubblicata N 2012002319 
 

IL MESSO COMUNALE 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Domenico Smilari 

Per copia conforme all’originale 
Lì, 05-11-2012      IL SEGRETARIO GENERALE 

Domenico Smilari 
 

 

Art. 125 del D.lvo 18.8.00 N.267:  

• Comunicazione ai Consiglieri com.li il 05-11-2012   _________ 
 
 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 

- la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 15-11-2012 - 

- perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134 C. 4 D.Lgs. 267/00).|   | 

 

• decorsi 10 giorni  dalla data di inizio della pubblicazione 
                                                                          (art.134 C. 3 D.Lgs. 267/00).|  X | 

 

 

 

Lì  firmato IL SEGRETARIO GENERALE 

  
 

(Domenico Smilari) 

 
 


